
Se vuoi osservare i suoi comandamenti, essi ti custodiranno; 
se hai fiducia in lui, anche tu vivrai. 
Egli ti ha posto davanti fuoco e acqua: 
là dove vuoi tendi la tua mano. 
Davanti agli uomini stanno la vita e la morte, il bene e il 
male: a ognuno sarà dato ciò che a lui piacerà. 
Grande infatti è la sapienza del Signore; 
forte e potente, egli vede ogni cosa. 
I suoi occhi sono su coloro che lo temono, 
egli conosce ogni opera degli uomini. 
A nessuno ha comandato di essere empio 
e a nessuno ha dato il permesso di peccare. (Sir 15,16-21)

    Gesù disse ai suoi discepoli:  
«….Io vi dico infatti:              

se la vostra giustizia non 
supererà quella degli scribi 
e dei farisei, non entrerete 

nel regno dei cieli.»                
(Mt 5, 20)
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Fratelli, tra coloro che sono perfetti parliamo, sì, di sapienza, 
ma di una sapienza che non è di questo mondo, né dei 
dominatori di questo mondo, che vengono ridotti al nulla. 
Parliamo invece della sapienza di Dio, che è nel mistero, che 
è rimasta nascosta e che Dio ha stabilito prima dei secoli per 
la nostra gloria.  Nessuno dei dominatori di questo mondo 
l’ha conosciuta; se l’avessero conosciuta, non avrebbero 
crocifisso il Signore della gloria.  Ma, come sta scritto:  
«Quelle cose che occhio non vide, né orecchio udì, 
né mai entrarono in cuore di uomo, 
Dio le ha preparate per coloro che lo amano». 
Ma a noi Dio le ha rivelate per mezzo dello Spirito; lo Spirito 
infatti conosce bene ogni cosa, anche le profondità di Dio. 
(1Cor 2,6-10)


